
COMUNE DI RODIGO

PROVINCIA DI MANTOVA

                          CODICE ENTE   10869

VERBALE DI DELIBERAZIONE

DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO

con i poteri del 

CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERAZIONE N. 13 dell'08/04/2013

Prot.  n.   2460

OGGETTO:    Approvazione tariffe per l'applicazione del tributo comunale sui 
rifiuti e sui servizi (TARES) – anno 2013.

L’anno  DUEMILATREDICI,    il giorno  OTTO   del mese  APRILE  alle ore 13,15 presso la 

sede comunale di Rodigo. 

Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Dott. Mario Rosario di Rubbo

Nominato con decreto del Prefetto della Provincia di Mantova

n. 3448/13 Area II di prot. in data 16/02/2013,

e con Decreto del Presidente della Repubblica in data 22/02/2013

assistito dal SEGRETARIO COMUNALE, Dott.ssa ROSELLA MOSTI, che provvede alla redazione del 

presente verbale, procede a deliberare sull'argomento indicato in oggetto.
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IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

 PREMESSO che:

- con deliberazione n. 11 in data odierna, è stato approvato il Regolamento che istituisce e disciplina 
il Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES) nel territorio di questo Comune;

-  ai  sensi  dell’art.  14,  comma  9,  del  Decreto  Legge  6  dicembre  2011,  n.  201,  convertito  con 
modificazioni dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214, i criteri per l’individuazione del costo del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati e per la determinazione della tariffa sono stabiliti  
dalle disposizioni recate dal Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158;

- l’art. 8 del Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, dispone che, ai fini 
della determinazione della tariffa, i comuni approvano il Piano Finanziario degli interventi relativi 
al servizio di gestione dei rifiuti urbani, individuando in particolare i costi del servizio e gli elementi 
necessari alla relativa attribuzione della parte fissa e di quella variabile della tariffa, per le utenze 
domestiche e non domestiche;

- con deliberazione n. 12 in data odierna,  è stato approvato il Piano Finanziario per l’anno 2013, 
per l'applicazione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi;

VISTO che:

-  ai  sensi  dell’art.  14,  comma  23,  del  citato  Decreto  Legge  n.  201/2011,  le  tariffe  del  tributo 
comunale sui rifiuti e sui servizi da applicare alle utenze domestiche e non domestiche per ciascun 
anno  solare  sono  definite,  nelle  due  componenti  della  quota  fissa  e  della  quota  variabile,  con 
deliberazione del Consiglio Comunale entro il termine fissato da norme statali per l’approvazione 
del  bilancio  di  previsione,  con  effetto  per  lo  stesso  esercizio  finanziario,  sulla  base  del  piano 
finanziario relativo al servizio per l'anno medesimo;

- ai sensi dell’art.  14, comma 24, del citato Decreto Legge  n. 201/2011, i comuni applicano il  
tributo in base a tariffa giornaliera per coloro che occupano o detengono temporaneamente, con o 
senza autorizzazione, locali o aree pubbliche o di uso pubblico e che ai sensi dell’art. 11 del vigente 
Regolamento del Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi la misura tariffaria è determinata in base 
alla tariffa annuale del tributo, rapportata a giorno, maggiorata sino al 100%;

- ai sensi dell’art. 14, comma 13, del citato Decreto Legge n. 201/2011, alla tariffa si applica una 
maggiorazione pari a 0,30 €/mq, a copertura dei costi relativi ai servizi indivisibili dei comuni;

- ai sensi dell'art. 10, comma 2, del Decreto Legge n. 35/2013, per il solo anno 2013, in materia di  
tributo comunale sui rifiuti e sui servizi e in deroga a quanto diversamente previsto dall'art. 14 del 
D.L.  201/2011,  operano  alcune  disposizioni  tra  le  quali  quella  introdotta  dalla  lettera  a)  della 
medesima norma, secondo cui  la scadenza e il numero delle rate di versamento del tributo sono 
stabilite dal Comune con propria deliberazione, pubblicata, anche sul sito web istituzionale, almeno 
trenta giorni prima della data di versamento;

PRESO ATTO che  l'art. 1, comma 381, della Legge 228/2012 (Legge di Stabilità 2013) ha 
differito al 30 giugno 2013 il termine per l'approvazione del bilancio di previsione dell'esercizio 
2013;

 CONSIDERATA la proposta del competente Ufficio Finanziario di adozione delle tariffe 
del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, per le utenze domestiche e non domestiche, determinate 
sulla  base  del  Piano  Finanziario  come  sopra  approvato  e  delle  banche  dati  dei  contribuenti,  
finalizzata ad assicurare la copertura integrale dei costi del servizio per l’anno 2013, in conformità a 
quanto previsto dell’art. 14, comma 11, del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201;
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CONSIDERATO che si rende necessario conciliare l'esigenza di agevolare i contribuenti nel 
versamento dell'imposta tramite una suddivisione in rate del versamento annuale con l'esigenza di 
non procrastinare eccessivamente il primo versamento del tributo, al fine di tutelare le esigenze di 
liquidità dell'Ente;

RITENUTO opportuno stabilire le seguenti scadenze per il versamento della TARES per 
l'anno 2013:

 versamento prima rata del tributo: entro il 31 Luglio 2013
 versamento seconda rata del tributo: entro il 30 Settembre 2013
 versamento terza rata (saldo) del tributo: entro il 31 Dicembre 2013

VISTI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell'art. 
49 del D.Lgs 267/2000;

D E L I B E R A

1. Di determinare, per l’anno 2013, le seguenti tariffe per l'applicazione del Tributo comunale 
sui rifiuti e sui servizi (TARES):

 

A) Utenze domestiche
 

Nucleo familiare
 

Quota fissa
(€/mq/anno)

 

Quota variabile
(€/anno)

 

1 componente  0,56 24,58 

2 componenti  0,66 57,36 

3 componenti 0,74 73,74 

4 componenti 0,80 90,13 

5 componenti 0,86 118,81 

6 o più componenti 0,91 139,30 
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B) Utenze non domestiche

Categorie di attività Quota fissa
(€/mq/anno)

Quota variabile
(€/mq/anno)

1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,39 0,22 

2 Cinematografi e teatri 0,29 0,17 

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,59 0,33 

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,74 0,42 

5 Stabilimenti balneari 0,37 0,21 

6 Esposizioni, autosaloni 0,50 0,28 

7 Alberghi con ristorante e Agriturismi 1,60 0,91 

8 Alberghi senza ristorante 0,93 0,52 

9 Case di cura e riposo 1,22 0,69 

10 Ospedale 1,04 0,59 

11 Uffici, agenzie, studi professionali 1,48 0,84 

12 Banche ed istituti di credito 0,60 0,34 

13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, 
ferramenta, e altri beni durevoli

1,38 0,78 

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,08 0,61 

15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, 
tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato

0,81 0,46 

16 Banchi di mercato beni durevoli 1,06 0,60 

17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, 
barbiere, estetista

1,06 0,60 

17
50

Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, 
barbiere, estetista agevolata per  servizio

0,43 0,24

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, 
fabbro, elettricista

1,01 0,57 

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,22 0,69 

20 Attività industriali con capannoni di produzione 0,90 0,51 

21 Attività artigianali di produzione beni specifici 1,06 0,60 

21
50

Attività artigianali agevolate per servizio 0,21 0,12

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, mense, pub, 
birrerie

5,44 3,08 

23 Mense, birrerie, amburgherie 4,74 2,68 

24 Bar, caffè, pasticceria 3,87 2,18 

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e 
formaggi, generi alimentari

1,97 1,11 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 1,50 0,85 

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 7,00 3,96 

28 Ipermercati di generi misti 1,52 0,86 

29 Banchi di mercato genere alimentari 3,42 1,93 

30 Discoteche, night club 1,02 0,58 
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C) Utenze soggette a tariffa giornaliera
La misura tariffaria è determinata in base alla corrispondente tariffa annuale del 
tributo, rapportata a giorno e maggiorata del 100%.
 
D) Maggiorazione per i servizi indivisibili

 

Tipologia o ubicazione dell’utenza Maggiorazione (€/mq)

Tutte le utenze 0,30 

 
 

2) Di  riconoscere che  sull’importo  del  Tributo  comunale  sui  rifiuti  e  sui  servizi,  esclusa  la 
maggiorazione per i servizi indivisibili, si applica il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni 
ambientali provinciali di cui all’articolo 19 del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n. 504, in base  
all’aliquota deliberata dalla Provincia;

3) Di approvare,  per l'annualità 2013, la scadenza e il numero delle rate di versamento del Tributo sui 
rifiuti e sui servizi (TARES) come indicati nella seguente tabella:

Rata di versamento TARES Scadenza

Prima rata (1° acconto) 31 LUGLIO 2013 

Seconda rata (2° acconto) 30 SETTEMBRE 2013 

Terza rata (saldo) 31 DICEMBRE 2013 

4) Di delegare il Responsabile del Servizio Finanziario a provvedere alla pubblicazione della presente 
deliberazione sul sito web del Comune;

 
5) Di  dichiarare il  presente  atto  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell’art.  134,  comma  4,  del 

Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
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Letto, confermato e sottoscritto.

      IL  COMMISSARIO STRAORDINARIO                       IL SEGRETARIO COMUNALE

         F.to    Dott. Mario Rosario Di Rubbo                          F.to     Dott.ssa Rosella Mosti

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE
Pubblicata all’albo pretorio comunale per 15 giorni consecutivi a partire da oggi.

            IL SEGRETARIO COMUNALE
Addì 06/05/2013              F.to       Dott.ssa Rosella Mosti

La presente è copia conforme all’originale per uso amministrativo.

          IL SEGRETARIO COMUNALE
Addì 06/05/2013                               Dott.ssa Rosella Mosti

La presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio del Comune e 
quindi è divenuta ESECUTIVA dopo il decimo giorno dalla data di pubblicazione, ai sensi dell’art. 
134, 3° comma, del D.Lgs 267/2000, in data ______________

           IL SEGRETARIO COMUNALE
      Dott.ssa Rosella Mosti 

PARERI PREVENTIVI ESPRESSI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

Art. 49 Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 267.

(X) PARERE  FAVOREVOLE IN ORDINE ALLA REGOLARITÀ TECNICA 
(  ) Parere contrario (vedi allegato)

               IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  FINANZIARIO

F.TO       Rag. Elena Furlani

(X) Parere favorevole in ordine alla regolarità CONTABILE
(   ) Parere contrario (vedi allegato)

                    
                                                           IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

 F.TO     Rag. Elena Furlani

_______________________________________________________________________________
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